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Per il calcio 
di serie A 
è ormai 
tempo 
di bilanci Rlvtra con Blgon: Il Mllan ha cambiato capitano. 

. Dal nostro inviato 
VIPITENO — Pare il punto 
sul ritiro del Mllan che si è 
trattenuto quassù a Vipite
no fino a sabato mattina, 
presenta qualche elemento 
di difficolta dopo le notizie 
che giungono da Caorle cir
ca la prima uscita dei ros
soneri in a formazione tipo » 
sotto un diluvio d'acqua ed 
in un mare di difficoltà. 

Segno che per Giacomini 
il compito è ancora difficile. 
«Fare una squadra non è 
facile»: ci suonano nelle o-
recchle queste parole che 
Liedholm ci ha detto qualche 
giorno fa, parlando della sua 
Roma. E che Giacomini deb
ba, sostanzialmente, fare la 
squadra è ovvio. Deve fare 
11 Milan del dopo-Rivera con 
tutte le affascinanti e sti
molanti prospettive di una 
squadra non più condiziona
ta dal grande Gianni, ' ma 
con la remora della man
canza di un punto fermo, di 

Milan: c'è sempre 
il fantasma-Rivera 

quella che, gira e rigira, era 
pur sempre una certezza. 

Il nuovo « mister » milani
sta ha impostato quassù un 
lavoro duro e serio per i 
suol ragazzi, rischiando an
che di porli di fronte ad un 
impatto traumatico con un 
metodo di lavoro non più 
impostato sul moduli di Lie
dholm che sembrava avere 
Idee mono spartane. Con 
Giacomini l'impatto è stato 
improntato ad una estrema 
chiarezza e subito c'è stato 
un preciso richiamo alla 
deontologia professionale del 
giocatori, cui l'allenatore ha 
innanzitutto offerto la sua 
come esemplo. Per 11 resto 
Giacomini ò tipo affabile, 
comprensivo, colto anche. Ma 
su certe cose non 6 dispo

sto a cedere. Cosi il riposo 
dei giocatori è sacro e male 
sopporta che le ore dell'Im
mediato dopopranzo o della 
tarda serata vengano trascor
se giocando a carte, magari 
tra una sigaretta e l'altra 
(e qui le orecchie ftschleran-
no al vecchio /Ubertosi), op
pure bighellonando per le 
strade di Vipiteno. I suol 
interventi, in proposito, non 
sono mai stati bruscamente 
autoritari ma, attraverso la 
battuta o ti richiamo bene
volo, si è capito che certo 
regole andavano rispettate. 

Ora, tuttavia, conclusa que
sta prima fase della prepa
razione, sulla base delle duo 
amichevoli fin qui disputate 
sembra che poco si possa 
dire, perchè quella di Rove

reto ci ha mostrato duo for
mazioni del Mllan urrabat-
tate tra rincalzi o titolari, 
mentre quella di Caorle e 
naufragata sotto il diluvio. 
Ma, da quel poco cho s'è 
visto, non si può certamente 
trarre motivo di conforto. 
Segno evidente cho c'ò ancor 
molto da fare per «mister» 
Giacomini. 

Che, tuttavia, oltro alla ro
sa dolio vecchio certezze, 
Baresi, Novellino, Antonolli, ' 
Maldera, Uurlunl, Do Vecchi 
e gli altri, si trova a dispo
sizione alcuni giovani chu 
promettono coso eccellenti 
corno Galluzzo, Romano, D' 
Odano. 
' Il tutto con l'enigma Chio
di: saprà tornare ai livelli 
« bolognesi » o rimarrà rele
gato nell'imbarazzante ruolo 
di rigorista infattibile, cosa 
che non potrebbe più, ov
viamente, duraro a lungo? 

Gian Franco Fata 

Juventus: Tavola 
fa il modesto 

TORINO — Con l'arrivo a VII-
lar Perosa del militar solda
to Tavola, la rosa bianconera 
ò finalmente al gran comple
to. Sono trascorsi appena una 
decina di giorni di ritiro, ma 
già la compagine biancone
ra denuncia una condizione 
di salute Invidiabile. Afferma 
a tal proposito 11 trainer Gio
vanni Trapattoni: « Sono oiù 
che soddisfatto del lavoro 
compiuto e dell'impegno dav
vero ammirevole che 1 ragaz
zi dimostrano nella prepara
zione. I giovani si stanno in
serendo bene e l'amalgama 
con il resto della squadra 5 
più che soddisfacente». 

Il tecnico bianconero (bea
to lui!) può contare su di 
un parco giocatori quanto mai 
numeroso e valido, con riser
ve di lusso che sicuramente 
farebbero la gioia di tanti 
suoi anche illustri colleghi. 
Per quanto riguarda la forma
zione base per l'imminente 
campionato non c'è ancora 
nulla di ufficiale, anche se 
tutto lascia prevedere che. i-
nizialmente lo squadrone 
bianconero dovrebbe presen
tarsi cosi allineato: Zoff; Gen

tile, Cabrini; Prandelli, Cuc-
cureddu, Scirea; Causlo Tar-
dalli, Bettega, Tavola e Fan-
na. Con Furino, Verza, Brio, 
Marocchino e Virdis in lista 
d'attesa. E' evidente che tra 
campionato. Coppa delle Cop
pe e Coppa Italia, ci sarà spa
zio e gloria per tutti. 

Lo schema della Juve su
birà delle modifiche: si pre
vede un gioco più veloce, più 
brioso e pimpante. Vi saran
no molto probabilmente due 
moduli, uno casalingo e uno 
ad uso esterno. Inoltre, es
sendo priva la compagine di 
autentiche punte, al gol do
vranno pervenire un po' tut
ti attraverso un pressing co
stante che Impegnerà senza 
esclusione tutto il collettivo. 

Il libero Scirea si sgance
rà sovente in avanti, Pran
delli pronto a sostituirlo in 
zona. Da un giorno all'altro è 
atteso il presidente Bonlper-
tl che, come al solito, siste
merà la questione reingaggi 
in un baleno: un toast, una 
birra, un pacchetto di siga
rette e ale, a parlare di « gra
na»! 

Nel frattempo Roberto Ta

vola, 22enne con buoni tra
scorsi atalantini, si è presen
tato alla stampa che stazio
na In permanenza a Vlllar 
Perosa. Il giovanotto, milita
re alla Cecchlgnola a Roma, 
dovrebbe, nei plani di Trapat
toni, vestire immediatamente 
la maglia che fu di Bonet
ti. Un esordio scomodo... «Cer
tamente — ammette Tavola 

—. E' un gran balzo quello 
dall'Atalanta alla Juventus. Sa
pevo da tempo che gli osser
vatori bianconeri mi teneva
no d'occhio ed ora che son 
qui provo una certa emozio
ne, Possiedo un carattere pa
recchio emotivo e non ho dif
ficoltà a confessare che avrei 
preferito, almeno Inizialmen
te, passare inosservato. In al
tre parole non mi sarebbe di
spiaciuto entrare per gradi 
nel meccanismi juventini. For
se un po' di panchina mi a-
vrebbe fatto bene per qual
che tempo ». 

'La professione di modestia 
del nuovo bianconero farà 
ovviamente piacere a Trapat
toni che dall'Innesto sia di 
Tavola che di Prandelli at
tende quel pizzico di quali
tà in più per sveltire la ma
novra. Le prime verifiche ai 
suol orientamenti, il «Trap» 
potrà tentarle già oggi quan
do l'Intera truppa sarà impe
gnata nella seconda partita 
a tutto campo della stagione. 

Inter: Bersellini 
nasconde la squadra 
Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — Primo 
abbraccio dell'Inter generazio-

, ne '79-'80 con i suoi tifosi piti 
fedeli, o perlomeno con 'quel
la parte che è rimasta a Mi
lano e dintorni anche in que
sta prima domenica di ago
sto. Per vedere la pattuglia 
alle dipendenze di Bersellini 
muovere i primi passi calci
stici sui campi dell'impianto 
sportivo della Pinetina, "ad 
Appiano, sono venuti in mol
ti. Intere famiglie che si sono 
accampate sotto gli alberi, per 
il pranzo, giovani in moto, a 
brigate, con tanto di pallo
ne e berrettini nerazzurri. 

Dopo il periodo di ossige
nazione in montagna. Bordon, 
Bini, «nonno» Orioli e com
pagni sono scesi in pianura 
per perfezionare oltre - alta 
preparazione atletica anche i 
nuovi schemi di gioco. In at
tesa della prima partitella, del 
tutto informale, -tra i giocato
ri divisi in base al numero 
delle camere dell'albergo, la 
gente, bimbi e mamme in te
sta, si è accontentata di spia
re i giovani campioni alla 
corte dì Mazzola mentre pran

zavano o mentre si rilassava
no nella mezz'oretta tra la 
doccia, dopo la sgambatura 
del mattino, e il momento di 
andare a tavola. . 

Poi nel pomeriggio, mentre 
i giocatori erano a letto, i ti
fosi sono diventati centinaia 
e per l'ora dell'inizio della 
partitella Inter A - Inter B 
erano una folla. Per vedere 
i nuovi schemi dei nerazzurri, 
per Intuire i piani di batta
glia che Bersellini ha elabo
rato bisognerà però attende
re ancora: probabilmente la 
partita dell'8 agosto col Darfo 
Boario. Ce l'ha ricordato lo 
stesso tecnico nerazzurro: 
«Per ora niente schemi. Sia
mo alle prime confidenze con 
il pallone, ai primi scambi ». 
E i piani? «Quelli li ho già 
in mente, ma ancora non li 
comunico». Se ne va soddi
sfatto con il suo segreto. E' 
già pretattica o solo la con
vinzione che i cambiamenti 
(è certo che a centrocampo 
muteranno alcune cose) van
no introdotti con calma? 

Per il resto la preparazio
ne sta andando bene e pro
blemi a quanto viene detto 

non ve ne sono. Il lavoro è, 
come tradizione, intenso ma 
non eccezionale. La conferma 
viene da Mozzini, uno dei nuo
vi arrivati. «Non ho trovato 
grandi differenze dai metodi 
di preparazione di Radice. An
che lui faceva lavorare sodo, 
per cui mi trovo bene». Si 
sa che tutti dovranno con
quistarsi il posto in campo 
e qualcuno, forse, più di altri, 
per cui l'impegno è massi
mo. Partitella di assaggio, 
dunque, per trovare scambi e 
grinta in attesa di applicare 
i nuovi schemi di battaglia 
per un'Inter meno da cardio
palma e meno maramaldo con 
i suol tifosi. 

Tra quelli che già dai pri
mi -calci al pallone si atten
dono una iniezione di fiducia, 
Carletto Muraro. «Spero che 
i, gol arrivino subito, anche 
in famiglia, per il mio mora
le che è un po' basso». 
- Pochi mintili prima delle 
17 è iniziata la partitella. Set
tantacinque minuti in tutta 
scioltezza. «Per farmi un'i
dea» ha detto Bersellini. 
Giudizi e commenti ci sem
brano a questo punto anco
ra prematuri e inutili. Alcu
ni già più a buon punto di 
preparazione, altri indietro. 
C'è ancora molto lavoro da 
fare. 

Gianni Piva 

Napoli: le ambiguità 
del «solito» Vinicio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il Napoli «revi
val», edizione '79-'80, almeno 
sulla carta, non ha più segre
ti. Al termine della prima fase 
della preparazione nello spar
tano ritiro del Ciocco, Vinicio, 
riscoprendo l'antico ruggito 
dopo un periodo di preoccu-

fiante raucedine, ha tolto i ve-
l alla sua nuova creatura. 

Svelate tattica e formazione. 
Convinto assertore del calcio 
moderno, Il tecnico brasilia
no è tornato ai vecchi amori 
dopo una stagione per forza 
di cose interlocutoria (e Di 
Marzio non c'entra, vero, Fer
iamo?). Calcio spettacolo, 
collettivo, difesa a zona, dop
pia marcatura, fuorigioco, in-
terscambiabllità del ruoli: so
no il credo e il verbo vini-
ciano. 

E con questo credo e con 
questo verbo, Vinicio ha mes
so alla frusta i suoi: vuole 
una squadra che diverta e che 
faccia risultato, il Napoli, se
condo ferrei programmi, do
vrà essere a punto per la fine 
di settembre, quando, cioè, 
busseranno alle porte 1 primi 
impegnativi appuntamenti sia 

in campionato cho in Coppa ' 
UEFA. I tifosi, secondo il teu
tonico allenatore, quest'anno 
non dovranno soffrire come 
in passato. Non sarà però 
concesso loro di cullare so
gni troppo ambiziosi. L'am
monimento è venuto dallo 
stesso Vinicio. Un atteggia
mento, questo, un po' con
traddittorio anche se larga
mente diffuso nella categoria 
dei tecnici. 
- Un atteggiamento che, però, 
andrebbe comunque chiarito. 
Non fosse altro per evitare il 
sorgerò di spiacevoli equivoci. 
Perché il tecnico, ad esempio, 
oltre alle belle parole di elo
gio per i suoi, non dice chia
ro e tondo se la squadra 
potrà essere in grado di inse
rirsi nella battaglia di ver
tice? E' la prudenza a rendere 
misurato Vinicio? O a frenar
lo è una valutazione poco lu
singhiera sulla maturità dei ti
fosi partenopei? O, ancora, il 
tecnico in realtà non è soddi
sfatto — come invece afferma 
di essere — della squadra? 
Proprio per dipanare simili in
terrogativi, farebbe bene, per

ciò, Vinicio — con la lealtà 
che lo contraddistinguo — ad 
eswro più esplicito sugli o-
btittlvi della squadra. 

l*a formazione. Prattcamon-
te varata la nuova formazio
ne — unico dubbio por Vini
cio il dualismo Caporali-Bel-
lugl per la maglia di libero — 
il Napoli si presenterà ai na
stri di partenza della prossi
ma stagione rafforzato rispet
to allo scorso unno — alme
no ciò è quanto indica la 
carta. In attacco Damiani o 
Speggiorin assicurano un no
tevole potenzialo offensivo, 
mentre a centrocampo Impro
ta, Guidetti e Agostinelli, In
sieme a Filippi, unico soprav
vissuto alla purga viniciana, 
garantiscono una maggiore 
consistenza al reparto. Tanto 
Guidetti che Agostinelli do
vranno comunque ben guar
darsi dalla concorrenza, ag
guerrita ma sempre leale, di 
Vinazzani, autentico gladia
tore che anche quest'anno — • 
a torto — passerà tra lo ri
serve. In difesa nessun pro
blema. In effetti — ad ecce
zione dell'accennato dualismo 
Caporali-Bellugi — per Vini
cio si tratterà di mandare in 
campo lo stesso pacchetto già 
collaudato con esiti abbastan
za lusinghieri nella scorsa sta
giono. Se son rose... 

Marino Marquardt 

Fiorentina: Garosi 
ha già deciso tutto 

. Dar nostro inviato 
PIETRASANTA — Con la par
tita giocata contro il Pietra-
santa, la Fiorentina ha ricon
fermato di essere sulla stra
da migliore: il gioco, anche 
se non sempre limpido, è sci
volato via con una certa fa- I 
cilità e Anlognoni, che sem
bra essere guarito dalla tar-
salgia al piede, è stato al cen
tro dell'attenzione delle nu
merose migliaia di tifosi fio
rentini presenti. 

« Una partita — come ha 
sottolineato alla fine Carosi 
- che è servita soprattutto 

per acclimatarsi: fino ad ora 
abbiamo giocato o al matti
no, o al pomeggio, sempre 
comunque in ore calde. L'al
tra sera la squadra si è mos
sa con maggiore spigliatezza, 
poiché l'aria un po' frizzan-
tina ha dato molto stimolo». 

Chi è stato il migliore?, gli 
viene chiesto. «Non parlerei 
del migliore, ma vorrei ci
tare tutta la squadra nel suo 
complesso. Non sono il tipo 
che si mette ad elogiare quel
lo o l'altro. Sbaglierei poiché 

mi farei amico uno e nemico 
l'altro. Quello che devo dire 
ài giocatori lo dico con mol
ta franchezza e credo sia an
che per questo che abbiamo 
stabilito un ottimo rapporto 
personale. Certo, non sarò qui 
a dirvi come giocherà la Fio
rentina. Direi delle fesserie 
poiché è la stessa squadra 
dello scorso anno, con la dif
ferenza di Zagano al posto di 
Galdìolo e con Antognoni che 
spazia maggiormente sul cen
trocampo ». 

Antognoni giocherà come 
mezza punta o come centro
campista arretrato? « Antogno
ni quest'anno — come si dice 
— dovrà portare la croce e di
re la messa. Voglio dire che il 
capitano, visto che sta tor
nando al meglio delle condi
zioni fisiche, dovrà giocare a 
tutto campo. E lo potrà fare 
perchè avrà la collaborazione 
di Restelli alle spalle, di Or-
tondini sulla sinistra e, a tur
no, lungo ta fascia laterale 
destra del campo, da Di Gen
naro, da Bruni o da Sacchet
ti. Insomma, sulla carta la 

Fiorentina edizione '79-'80 non 
dovrebbe deludere. Sia chia
ro—ha precisato Carosi — 
che il mio obiettivo resta 
quello dello scorso anno, e 
cioè quota 30 punti». 

Con Zagano davanti a Galli 
la squadra è più sicura? «A-
spettiamo per dirlo. Sulla car
ta Zagano è assai più gio
vane ai Galdiolo, che si sta 
ristabilendo. La partita con il 
Pietrasanla ha solo offerto 
delle indicazioni. Il giocatore 
è molto rapido nei movimen
ti e al momento opportuno 
non tira indietro il piede. E' 
un buon segno; però, anche 
se è forte nel gioco aereo, 
in fatto di peso anche lui non 
è granché. Diciamo quindi che 
avremo una Fiorentina dal-
gioco frizzante, svelta, rapida, 
pronta a colpire al minimo 
errore ». 

Il prossimo incontro i vio
la lo disputeranno giovedì se
ra allo stadio dei Pini di Via
reggio, e oggi nel ritiro di 
Fordinovo il vice presidente 
Barbaresi, insieme al diretto
re sportivo Manni, inizierà le 
prime trattative per i premi 
d'ingaggio. La società ha sta
bilito già una cifra (670 mi
lioni, n.d.rJ e non intende su
perarla. Chi firma gioca in 
Coppa Italia, chi non firma 
resta in tribuna. 

I.C. 

Roma: continuano 
gli esperimenti 

Nostro servizio 
BASSANO — La Roma di que
st'anno ha voltato pagina: nuo
vo presidente, Dino Viola, nuo
vo allenatore, Liedholm, nuo
va squadra. Nuova fiducia an
che: lo si è constatato nella 
serenità che ha caratterizzato 
il periodo di preparazione a 
Brunico, anche quando è ve
nuta di mezzo la questione-
reingaggi, risolta con stile e 
senza affanni. 

Ora si vuole anche un cam
pionato nuovo. Attraverso qua
li strade? Liedholm pensa ad 
una squadra «corta», senza 
vuoti di spazio tra reparto e 
reparto e senza ristagni di 
gioco. Vuole giocatori in gra
do di amministrare con sag
gezza il pallone e per questo 
nel ritiro di Brunico ba lavo
rato a lungo sulla tecnica in
dividuale. Con queste indica
zioni, settore per settore: in 
difesa sta sperimentando la 
«zona», disposta con 4 uo
mini in linea per far scattare 
il fuorigioco. Dei quattro, Tu
rane e Santarini dovranno dar 
vita ad una inedita coppia dai 
ruoli intercambiabili, mentre 

I sulle fasce il barone ha pro

vato Spinosi-Peccenini contro 
il Brunico e Maggiora-Amen-
ta contro il Bassano. A cen
trocampo alla spinta agonisti
ca di Benetti, dovrebbero unir
si la concretezza di De Na-
dai sulla fascia sinistra, la re
gia di Di Bartolomei (in po
sizione più arretrata), la fanta
sia di Bruno Conti o la grin
ta di Amenta sulla fascia de
stra. Davanti, la classe di 
Ancellotti dovrà fare da sup
porto alle rifiniture perPruz-
zo. Ciò nelle intenzioni. 

Finora, dopo due amiche
voli (11 a 0 a Brunico e 8 a 2 
a Bassano) e con il Parma in 
calendario per stasera, di con
creto c'è stata soprattutto la 
conferma di un Ancellotti, ta
lento pronto ad esplodere e 
capace di rendere fruttiferi gli 
schemi offensivi giallorossi. 
Per il resto non mancherà a 
Liedholm materia di lavoro. 
Le due amichevoli disputate, 
e in modo particolare quella 
di Bassano, finora la più in
dicativa, hanno mostrato co
me (al di là della condizione 
fisica logicamente limitata do
po 15 giorni di preparazione) 
non sia impresa agevole crea

re una certa mentalità, più 
ancora che tradurre In prati
ca alcuni schemi. 

Si vuol dire ad esempio che 
la «zona» non ha funzionato 
con sufficiente sicurezza a 
Bassano, mettendo talora nei 
pasticci Paolo Conti e che il 
centrocampo ha palesato dif
ficoltà nel mettere a fuoco in 
continuità gli scambi rapidi 
e serrati su cui Liedholm in
tende far poggiare la manovra. 
Ciononostante le premesse per 
mandare a buon fine il lavo
ro di cui lo svedese si è fatto 
carico, ci sono tutte: anche 
perchè, quanto a individualità, 
la Roma non può lamentarsi. 

Dopo la partita di Bassano, 
Liedholm ha cosi sintetizzato 
la situazione: «Queste parti
te mi interessano soprattutto 
perchè costituiscono un pas
so in avanti nella condizione 
fisica. Anzi, quella di Parma 
di domani 'sera, giunge fin 
troppo presto. Quanto alla 
squadra, a Bassano, ho visto 
Turane e Santarini a buon 
punto, mentre Amenta e Mag
giora hanno un po' balbettato. 
A centrocampo Bruno Conti 
ha offerto più fantasia ma mi
nor copertura rispetto a quan
do aveva giocato Amenta, con
tro il Brunico. Davanti An
cellotti è stato bravo, anche se 
non vistoso e Pruzzo è stato 
cosi ben coadiuvato». 

Massimo Manduzio 

Udinese: ancora 
troppi problemi 

Dal nostro inviato 
TARVISIO — Non ha entu
siasmato molto la squadra 
friulana alla sua prima uscita 
dì Tarvisio, opposta ad una 
formazione mista di giovani 
volonterosi ma non certo in 
grado di offrire un «test» si
gnificativo sul reale stato di 
preparazione dei bianconeri. 
Il pubblico, numerosissimo 
anche sul terreno di Bosco-
verde. a un centinaio di chilo
metri da Udine, quasi a offri
re un anticipo di quello che 
sarà il clima che la tifoseria 
locale sta montando per soste
nere i beniamini al prossimo 
campionato, non è rimasto 
troppo soddisfatto dell'incon
tro nonostante le cinque reti 
segnate. Non sono emersi in
fatti particolari moltivi tecnici 
e forse il solo Orrico è riusci
to a trarre dalla verifica ele
menti in grado di esprimere 
un primo giudizio sulle capa
cità e i limiti dei singoli gio
catori che la società gli ha 
messo a disposizione. 

Non c'è più a nostro avvi
so, la grande squadra che ha 
percorso prepotentemente il 
cammino verso la promozio

ne; né, d'altro canto, c'è an
cora quella che dovrà affron
tare con un sufficiente limi
te di garanzia il più impegna
tivo campionato di serie A. 

Per controllare i risultati 
del suo lavoro l'allenatore ha 
presentato nei due tempi di 
Tarvisio altrettante formazio
ni inedite: all'inìzio un follo 
centrocampo con una sola 
punta (e una sola rete otte
nuta da Vriz); nella ripresa 
addirittura tre punte con 
un assetto della squadra vo
lutamente scompigliato, che 
ha comunque prodotto i tre 
gol di Ulivieri e quello di De 
Bernardi. 

Dicono bene le prove di Pin, 
che si è inserito agevolmente 
net gioco dei compagni; quel
la di Osti, sicuro in difesa 
come già sapevamo, e di Ca-
tellarii che è già garanzia nel 
ruolo che occupa; gli altri in
dividualmente all'altezza dei 
compiti cui erano chiamati, 
anche se per alcuni abbastan
za insoliti. Un momento abba
stanza interlocutorio, quindi, 
che non può suggerire giudizi 
definitivi. 

Orrico è soddisfatto della 

preparazione cui si è arrivali 
nel ritiro di Tarvisio e ora 
sta cercando per ognuno de
gli uomini a disposizione, ti
tolari immediati o rincalzi fu
turi, il ruolo che più gli si 
adatta ed ù per questo che 
considera positivi tutti gli e-
sperimenti fin qui tentati. F.' 
un allenatore che indubbia
mente sa il fatto suo e non 
soffre minimamente per ave
re assunto l'eredità pesante 
del dopo Giacomini. Ila spre
muto al limite i ventuno a 
sua , disposizione (troppo, 
sussurra qualcuno controllan
do il ruolino di marcia rea
lizzalo) e sta cercando ora - -
sono parole sue — di capire 
i problemi dei giocatori chi 
amministra. . . 

«Oggi — dice, contestando 
quanti lo vedono come un ser
gente di ferro — per gestire 
una squadra di calcio occor
rono doti di intuizione e sen
sibilità e qualunque forma ti 
coercizione va bandita poiaié 
i giovani non tollerano impo
sizioni. mentre invece sono 
disponibili a dare il massimo, 
da professionisti seri quali so
no». Ci sono, per l'Udinese 
formula '79'80 ancora molti 
interrogativi aperti, te rispo
ste verranno in seguito e, per 
quanto abbiamo visto fin qui, 
potrebbero anche essere sufil-
cientemente positive. 

Rino Maddalozzo 

Lazio: i «nuovi» 
sono già in forma 

ROMA — Per la Lazio ritor
no a casa dopo il primo pe
riodo di preparazione monta
na, appesantito dalla «terri
ficante» cura-Anzil, e la pri
ma uscita stagionale contro 
la VIrtus-Pievepelago: da 
martedì pomeriggio i bian-
cazzurri continueranno la 
preparazione al • Maestrel-
li» in vista dell'incontro del 
giorno dopo a Cerveteri. Nel
l'attesa, quarantott'ore di per
messo in famiglia per disin
tossicarsi soprattutto psico
logicamente dopo il lungo ri
tiro. 

Al termine di questa pri
ma fase è d'obbligo qualche 
domanda al mister, «Bob» 
Lovati, per sapere cosa ne 
pensa della squadra, dei 
.nuovi», dei «vecchi», del
la condizione atletica e della 
capacità di attuare gli sche
mi voluti dall'allenatore. In
somma, una chiacchierata te
lefonica con il trainer nell'ul
timo giorno di ritiro. 

Cominciamo, ovviamente, 
parlando di questa prima, «a-
michevolissima » uscita con
tro una squadra di terza ca
tegoria: quali impressioni ne 
ha tratto? Nell'insieme abba
stanza buone — risponde 
Bob —. Certo la squadra è 
ancora in embrione e, fra, 
l'altro, mancava Garlaschelli 
(un lieve risentimento mu
scolare che non preoccupa • 
ndry che spero di poter schie
rare mercoledì a Cerveteri, 
anche per vedere il gioco 
con due punte che sarà quel
lo che attueremo in campio
nato. Peccato per l'infortunio 
a Giordano. E' un contrat
tempo che non ci voleva. Di
rei che qualcosa di nuovo 
e di positivo già si intrawe-
de in difesa e centrocampo. 
Dietro c'è un esordio molto 
convincente di Citterio, che 
ha mostrato di saper ottima

mente coprire la fascia sini
stra per dare una mano in 
attacco. A centrocampo ho 
visto bene Zucchini sulla fa
scia destra e, soprattutto, 
Montesi ha già fatto capire 
quanto sarà utile: costruisce, 
contrasta, ha fiato da vende
re. Insomma, un tutto-fare 
preziosissimo per la metà 
campo. 

Come giudica ta condizione 
atletica dei giocatori? Mi 
sembrano già abbastanza a-
vantl — più o meno al 65 
per cento — Cacciatori, Wil
son, Zucchini, Montesi, ap
pena un gradino sotto met
terei Citterio, mentre per gli 
altri 'c'è ancora da lavorare, 
ma è anche logico che sia co
si, visto che siamo appena 
all'inizio. 

Insomma, rispetto all'anno 
scorso, c'è il gioco diverso 
che lei pretendeva? Direi di 
si: sarà una Lazio un tan
tino meno spettacolare, ma 
sicuramente più pratica e con 
più equilibrio fra i vari re
parti. Forse non vinceremo 
più per quattro a zero, ma 
certo eviteremo di perdere 
con punteggi simili». 

/{ che spiegherebbe la ri
nuncia a Cordova... Guardi, 
io non voglio riaprire pole
miche. Cordova è un grosso 
giocatore, ma pretendeva da 
me delle garanzie tecniche 
che non mi sentivo di dar
gli: a queste condizioni ha 
preferito non partire. Avrà 
avuto le sue ragioni! 

•L'uomo che dovrebbe non 
far rimpiangere Ciccio è 
Vincenzo D'Amico: come lo 
ha visto alta prima uscita? 
Vlncenzino è già in discreta 
condizione, però da lui pre
tendo di più. Deve arzigogo
lare meno, sveltire il gioco 
e, soprattutto stare più al 
centro. A sinistra e a destra 

giostrano già Citterio e Zuc
chini, D'Amico voglio veder
lo a ridosso delle punte per 
l'ultimo passaggio, deve di
ventare un grande rifinitore: 
e ha tutti 1 numeri per es
serlo. 

Lavali, due giocatori si 
contendono un posto: Viola 
e Lopez. Chi è più avanti se
condo lei? Tutti e due sono 
abbastanza a posto: Lopez 
mi ha convinto un tantino 
di più. Si è mosso molto be
ne e ha segnato i primi due 
gol. Vorrei, però, spendere 
anche qualche parola ' per 
Cenci: molto giovane, ma già 
si vede che ha tecnica e ca
rattere per andare molto,' 
molto avanti! 

Finisce qui la nostra chiac
chierata con Bob Levati. I 
prossimi impegni serviranno 
certamente a chiarire molto 
delle possibilità di questa 
nuova Lazio. Intanto, ultima 
notazione, martedì mattina 
si parlerà di ingaggi: c'è da 
sperare che non sorgano 
«casi». 

F .deF . 

Perugia: a Terni 
inattesa sconfitta 

MARCATORI: PassaUcqua al 
- 31' del primo tempo; De Ro

sa al 32' della ripresa. 
TERNANA: Mascella (nella ri

presa Aliboni); Codogno, Le* 
guani; Ratti, Andreuna (net-
la ripresa Dall'Or»), Pedras-
zini; Ramella (nella ripresa 
De Rosa), Stefanelli, Passa* 
lacqua, Francesconi (dal 26' 
s.t. Torta), Sorbi (nella ri
presa Galasso). 

PERUGIA: Malizia (nella ri
presa Mancini); Nappi, Cec* 
carini; Froslo (nella ripresa 
Zecchini), Della Martira, Dal 
Fiume; Bagni, Butti, Rossi, 
De Gradi (nella ripresa Go
relli), CaDoni (dal 16* s.t. 
Tacconi). 

ARBITRO: Patrassi .di Areno. 
•NOTE: cielo sereno, tempe

ratura calda ma mitigata da 
una leggera brezza. Terreno 
di gioco in perfetto stato. Pre
senti circa 16 mila spettato
ri di cui 13.497 paganti per 
un incasso di 45 milioni 273 

mila 100 lire. Sono stati am
moniti, tutti nella ripresa, 
Nappi e Bagni per proteste, 
Della Martira per gioco fal
loso. . ^ 

Dal nostro inviato 
TERNI — Siamo venuti a 
Terni per vedere di che pan
ni veste il nuovo Perugia e 
per vedere la sua stella Pao
lo Rossi invece abbiamo vi
sto ieri una bella Ternana, 
spumeggiante e già ben ro
data, e Passalacqua, ventiseien-
ne centravanti rossoverde, i-
dolo dei tifosi locali, che da 
solo ha fatto venire un ter
ribile mal di testa ai difen
sori perugini, talmente era i-
narrestabfle. Ha vinto la Ter
nana, per 2-0; un risultato a 
sorpresa, scaturito dai gol 
messi a segno su calcio di 
rigore da Passalacqua al 31' 
del primo tempo e da De 
Rosa sul finire della ripresa, 

Il Perugia ha quindi tra
dito le attese. E' ancora lon
tano dalla condizione fisica 
migliore e sul piano del gio
co gli schemi sono apparsi 
alquanto farraginosi e poveri 
di inventiva. Nel Perugia di 
ieri, smarrito e sorpreso dal
la vivacità degli avversari, 
Paolo Rossi ci è sembrato un 
lusso inutile. Il centravanti 
ha giocato pochissimi pallo
ni, e cosa ancora più grave, 
non ha mai tirato in porta. 
Dalla sua ha la giustificazio
ne di non aver dai compagni 
adeguati rifornimenti. E Ros
si-se non ha una continua 
assistenza, se non riceve nei 
novanta minuti di gioco pal
loni su palloni, da giocare 
e da rifinire a rete, finisce 
per perdersi, per smarrirsi 
come in un immenso deserto. 

Ieri aveva al suo fianco 
Cationi, una spalla, che pe
rò non ha avuto possibilità 
di offrirgli validi aiuti. Se il 
Perugia non ha mai fatto cor
rere i brividi alla difesa ras-. 
sovente, ta colpa comunque 
non è da ricercarsi soltanto 
sulla incapacità delle sue pun
te di trovare la porta avver

saria. Nella squadra di Ca-
stagner è mancato totalmen
te rapporto del centrocampo 
che si è mosso molto, ma in 
maniera sbagliata e inconclu
dente, senza dare alla mano
vra il minimo costrutto. In
dubbiamente ha pesato parec
chio -l'assenza di Casarsa, an-

' che ieri bloccato dalla con
trattura alla coscia, elemen
to fondamentale degli schemi 
della formazione ideata e 
schierata da Castagner. Ca
sarsa infatti riesce a rifinire 
quella grande mole di gioco 
che i compagni di reparto, 
Dal Fiume e Butti, riescono a 
dare. 

Chiaramente i motivi di que
sto Perugia delusione visto 
all'opera ieri.sono da ricer
carsi soprattutto in una con
dizione fisica ancora preca
ria. Molti giocatori sono an
cora imballati, chiaramente 
intossicati per il gran lavoro 
di questa prima parte di pre
campionato. 

Questo stato di cose ha fi
nito per provocare nei gioca
tori perugini uno stato di 
nervosismo. Nervosismo sca
turito appunto dalla scarsa 
forma e dall' imprevedibile 

comportamento della Terna
na. In più di un'occasione i 
giocatori perugini si sono la
sciati andare a modi di Tare 
poco consoni a giocatori pro
fessionisti. Hanno più volte 
scalciato e usato te maniere 
violente, anzi diciamo catti
ve, di fronte al continuo di
lagare degli avversari. Chia
ramente non hanno saputo ac
cettare la superiorità degli 
avversari. 

L'arbitro stesso è stato co
stretto. nel corso di una par
tita che doveva essere ami
chevole, a tirar fuori i car
tellini gialli, prima per am
monire Bagni e poi per am
monire Della-Martira. 

Forse ieri sarebbe stato me
glio scegliere un altro avver
sario, uno più di comodo, 
come avrebbe desiderato Ca
stagner. Ce lo ha confessato 
nella mattinata di ieri, prima 
della partita. Ma le esigenze 
economiche della società (ie
ri sono stati incassati ben 45 
milioni per questa partita) 
non consentono tali vantaggi 
e tali possibilità. 

Paolo Caprio 

Cagliari costruito per la salvezza 
Dal nostro inviato 

SAN MARCELLO PISTOIE
SE — «Chi viene fin quassù 
ad osservarci e ci ha visto 
giocare in serie v 3 non ha 
niente da scoprire. Siamo né 
più né meno la stessa squa
dra della scorsa stagione con 
maggiore esperienza ». 

Questo il coro unanime dei 
tecnici « rossoblu » del Caglia
ri che, per un fatto di --torte-
sia nei confronti di un paesi
no distante pochi chilometri, 
hanno rinviato a domani la 
prima uscita stagionale. Il 
Cagliari, infatti, avrebbe do
vuto giocare contro una rap
presentativa dilettante della 
zona. «Ma non hai perso 
niente — ci dice Gigi Riva — 
la squadm è la stessa. Abbia
mo ingaggiato tre giocatori, 
Briaschi, dal Vicenza, Osella-

me dal Palermo e Selvaggi 
dal Taranto. Comunque a pre
scindere dai nuovi acquisti, la 
squadra ha già dimostrato di 
possedere la caratura da se
rie A. Lo sapevamo dalla scor-
sa stagione che eravamo ma
turi per il prossimo campio
nato. Con una .".erta natura
lezza affrontammo squadre di 
serie A sia in Coppa Italia 
che in amichevole». 
'« In quelle occasioni — pro

segue Riva — riuscimmo a 
mettere in mostra un gioco di 
ottima fattura, molto corposo 
sul centrocampo, nella zona 
nevralgica, dove si iniziano le 
azioni di attacco e dove si 
infrangono quelle avversarie. 
Ma allo stesso tempo abbui
amo sempre praticato un mo
dulo che prevede lo som"**-
mento, a turno, di un uomo, 

pronto ad inserirsi nei varchi 
che vengono creati grazie al 
gran movimento che la squa
dra è in grado di effettuare. 
La nostra punta si chiama 
Piras. Ha segnato solo undi
ci goal, ma tutti hanno mes
so la firma nella casellina 
delle reti all'attivo che ci ha 
permesso il ritorno in A». 

Quindi vi dichiarate soddi
sfatti anche se a differenza 
di altre squadre neopromosse 
non avete ingaggiato giocatori 
di grido? «Intanto — rispon
de "Rombo di tuono" Riva 
— vorrei far presente che 
Briaschi e gli altri due non 
sono le ultime ruote del car
ro. L'ex-vicentino è uno dei 
pupilli di Azelio Vicini pa
la "Under 21". Per una so
cietà come la nostra, che vive 
su un'isola abbandonata da 

gran parte d'Italia, parlo del
l'Italia che conta, non ci sa
rebbero state altre strade da 
battere. Puntare su un lavoro 
in profondità, crearsi giocato
ri in 'iosa. E' stato a questo 
punto che abbiamo fatto una 
scelta, quella di impostare la 
squadra su un gioco moderno 
che non prevede punti fissi. I 
ruoli sono intercambiabili. E' 
chiaro che, come in tutte le 
squadre, ci sono dei punti di 
riferimento, ma noi facciamo 
un gioco diverso ». 

- Mario Tìddia, l'allenatore. 
che è anche un grande amico 
di Riva, dopo aver ascoltato 
le parole dell'ex-azzurro, in
terviene alla maniera sarda, 
con molto senno, senza alcu
na smargiassata. «Tutti vo
gliono vin--xre, tutti sono as
setati di punti, di successi 
Noi vogliamo solo vivere tran
quilli. Rientra nel nostro tem
peramento di sardi. Ne vuole 
una dimostrazione? Abbiamo 
giocato un campionato di se

rie B in perfetta regola. Solo 
verso la fine — quando ave 
vamo già la certezza delle 
promozione — ci siamo un po' 
seduti E' stata cosa da poco 
poiché abbiamo ripreso la cor
sa, ci siamo rimessi in car
reggiata. E' vero, non abbia
mo un vero "bomber", uno 
come Riva, per intenderci, pe
rò lo scorso campionato ab
biamo realizzato ben 46 gol 
Sei in meno rispetto all'Udi
nese. Chi sono gli autori di 
queste reti? Piras ne ha se
gnate 11, Bellini X. Gattelli 7 
e vìa di seguito. Tutti nel no
stro modulo di gioco possono 
trovarsi a contatto .xwi il por
tiere avversario. Abbiamo tro
vato dei sincronismi quasi 
perfetti, da fare invidia a tut
ti. La squadra, in pratica, è 
fatta. E' la stessa della scor
sa stagione. I nuovi? Tutti in 
gamba, ma dovranno sudare 
per conquistarsi un posto. 
Comunque, per una squadra 

nome la nostra, che si presen
ta al via con il solo scopo 
di non retrocedere, tutti sa
ranno utili». 

Questo tipo di gioco non è 
un po' massacrante, non può 
essere pericoloso alla lunga? 
«Non credo. Noi facciamo 
viaggiare molto il pallone. Ri
spetto ad altre squadre del 
nostro rango, partiamo col 
vantaggio di avere un centro
campo compatto, formato da 
Casagrande, Quagliozzi, Mar
chetti, Bellini. Anche le pun
te (Gattelli e Piras) arretra
no a dar man forte sul cen
trocampo ». 

Il Cagliari resterà a San 
Marcello Pistoiese fino a do
mani sera. Dopo la partita 
contro i dilettanti inizterà la 
tournée (VU a Cerreto Guidi, 
il 14 a Livorno, il 19 a Nuo
ro) che lo porterà ad ospita
re il 22 agosto, al «Sani' 
Elia » di Cagliari, ta Juventus. 

Loris Ciu l l in i 

Paolo Roisi feri non 
in porta. 

ha tirato 

Mario TicWia 


